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Recensioni

Giovanni Barberini, Pagine di storia con-
temporanea: la Santa Sede alla Conferenza 
di Helsinki, Prefazione del Card. Achille 
Silvestrini, Cantagalli, Siena, 2010 pp. 
IV -208.

Come rileva nella sua prefazione il 
Card. Silvestrini relativamente alla Con-
ferenza di Helsinki (1972-1975): “era la 
prima volta, dopo il Congresso di Vienna 
del 1815, che la Santa Sede partecipava 
come full member in un Consesso di 
Stati”, avente carattere politico generale 
e non per risolvere questioni temporali, 
“per cui non ostava l’art. 24 del Trat-
tato lateranense”. Il Cardinale ricorda 
“l’emozione con cui il 7 Marzo 1973 
presentammo, nell’ambito dei principi 
che dovevano reggere i rapporti fra gli 
Stati, una proposta sulla libertà religiosa, 
ricordando che nella storia d’Europa 
esisteva una comune cultura, quella cri-
stiana”. La proposta della S. Sede aveva 
l’appoggio della Chiesa Anglicana, delle 
Confessioni Evangeliche tedesche e da-
nesi e degli Organismi cristiani europei. 
Nell’Europa, allora divisa in due blocchi, 
la questione dei diritti fondamentali era 
di primaria importanza, come quella 
della libertà religiosa che giustamente il 
Card. Silvestrini rivendica, anche perché 
in passato la Chiesa non si era distinta in 
tal senso.

Barberini, che conosce bene la realtà 
polacca durante il periodo comunista, 
ha partecipato, a partire dal 1987, per 
conto del Ministero degli Esteri italiano, 
ai lavori della Conferenza sulla Sicurezza 
e la Cooperazione in Europa (C.S.C.E.) 
poi, dal primo gennaio 1995, Organizza-
zione per la Sicurezza e la Cooperazione 
in Europa (O.S.C.E.). Ha quindi espe-
rienza diretta di tale realtà sia per quanto 

riguarda il passaggio dalla Conferenza 
all’Organizzazione, che per le posizioni 
politiche assunte dalla Santa Sede al mo-
mento dell’Ostpolitik del Card. Casaroli, 
le cui carte ha attentamente studiato.

Dopo un capitolo iniziale sull’inte-
resse della Santa Sede per l’Europa e 
la sicurezza internazionale, Barberini 
ricostruisce i lavori della Conferenza di 
Helsinki, quelli per l’appunto iniziati nel 
1972, nelle tre fasi in cui si è articolata, 
fino all’Atto Finale. Prende poi in consi-
derazione l’attuazione della Conferenza 
(Belgrado, Madrid, Vienna) e la Carta di 
Parigi sino alla Conferenza di riesame di 
Budapest del 1994 e al passaggio dalla 
C.S.C.E alla O.S.C.E.

Mario Tedeschi

Prassi e diritto. Valore e ruolo della con-
suetudine, a cura e con prefazione di L. 
Bove, Jovene Editore, Napoli, 2008, pp. 
XVI-359.

Si raccolgono sotto questo titolo le 
relazioni di un incontro tenutosi a Na-
poli, per iniziativa di Lucio Bove, su una 
tematica a lui cara, alla quale ha dato 
in passato notevoli contributi. Quelli 
attuali, ricompresi nel presente volume, 
non provengono solo da romanisti, come 
Talamanca e Gallo, ma anche da storici 
del diritto – Caravale –, canonisti – Bellini 
–, internazionalisti – Conforti –, costitu-
zionalisti, almeno in questa circostanza, 
come Casavola, civilisti – Rescigno –, 
amministrativisti – Abbamonte –. Sono, 
ciascuno nel loro settore, esponenti di 
grande spessore scientifico, come può 
trarsi da tutte le relazioni. Particolar-
mente ampia, bella e impegnata quella di 
Talamanca sul diritto greco – ed è questo 


